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Annunciato da Colombo al Senato 

A breve scadenza 
in Parlamento il 

dibattito sul 
piano economico 

Riunione interministeriale a Palazzo Chigi - Un 
editoriale del compagno Napolitano su «Rinascita» 

Conclusa a l l a C a m e r a la discussione g e n e r a l e 

I PUNTI CONTROVERSI 
DELLA LEGGE FISCALE 

Sondaggi e ipotesi di soluzione per superare l'«impasse» sull'ari. 31 (compensi straordinari per il personale 
delle imposte) • Le destre e parte dei de difendono gli interessi speculativi e corporativi delle esattorie 

n 

k 

La discussione tra le for
ze politiche sul programma 
a medio termine si aprirà al 
più presto In Parlamento, ap
pena concluso l'esame del bi
lancio statale per 11 '78. E' 
questo l'orientamento espres
so Ieri dal ministro Colombo 
nella riunione della commis
sione bilancio del Senato, il 
quale ha aggiunto che 11 di
battito potrà essere avviato 

• appena il governo «avrà rag-
[ ' giunto una posizione deft-
''•nita, anche se, si intende, 
! non definitiva ». Il ministro 
•" del Tesoro era stato solleci

tato dal membri della com-
V missione a partecipare alla 

Ì
* seduta per illustrare la boz

za di programma a medio 
termine consegnata l'altra 

t sera al presidente del consl-
'. gllo. 

li ministro non ha In real-
ì- tà aggiunto molti elementi 
f nuovi di conoscenza per quan
ta to riguarda I contenuti del 
V programma a medio termine; 
6 ha aggiunto però che il go-
s verno intende tradurre le 
.? scelte del programma In 
,\ provvedimenti legislativi, 1 

quali però « non potranno 
.[ essere predisposti prima del-
i l'approvazione del bilancio ». 
•'• E' questo un elemento di no

vità rispetto al memorandum 
;• presentato da Colombo al sin

dacati nell'ottobre scorso e 
sta a significare che, almeno 

i per quanto riguarda alcuni 
• settori, il governo non si il-
' mlterà ad esprimere sempll-
I cernente « un Indirizzo », ma 
y prevederti degli stanziamenti 
,'' di spesa. 
t All'esame del documento 
' presentato dal ministro del 
! Tesoro a Moro e a La Mal-
» fa è stata dedicata Ieri sera 

una riunione Intermlntsterla-
, le Iniziata a Palazzo Chigi al-
ì le ore 19,30 dopo U vertice 
• de alla Camllluccla e gli ln-

S* contri tra ministeri e slnda-
1 catl per le tariffe telefoniche 

ed 1 trasporti aerei. A Palaz-
s zo Chigi erano presenti 11 
l presidente ed 11 vice presi-" 
i dente del Consiglio, t mini-
t stri Colombo, Visentlnl, Do-
ì nat Cattln, Blsaglla, Martlnel-
ì li. 11 direttore generale del 
' Tesoro Ventrlglla. 
I Molto probabilmente le 
ì questioni connesse al pro-
8 Vgramma." »* -medio -fermine 
^ ' temami* nuoValaenti af fron
ti tate al più presto anche con 
' •"? sindacati, •'ttil' «era-*l vi-
i -ce presidente del consiglio 
5 La Malfa, presente alla trat
ti, tatlva sul trasporto aereo, 
v i sindacati hanno anche sol-
"ì lecltato di fissare la data 
»-., per l'incontro sul program-
" '! ma a medio termine. Secon-
J do Storti forse già da oggi 
('; sarà « possibile avere una ri-

1 sposta » e « comunque nella 
' settimana prossima — ha 

! I- aggiunto — ci saranno del-
i le consultazioni proprio su 
S questo programma ». Da In-
« discrezioni raccolte alla vi-
>< ee-presldenza del consiglio, 

i '- la bozza preparata da Co-
i i- lombo, prima di essere di-

' scussa con 1 sindacati e an
cor prima di essere anallz-

' zata ed approvata dal go-
. Il verno, sarà sottoposta al-

>' l'esame del partiti della mag-
'. gloranza. 

f.' A questo proposito è da 
'•, notare che dalle prime rea-
"• zlonl del partiti della mag-
"• gloranza si ha la Impresalo-

,*• ne che 11 documento presen-
tato da Colombo sia frutto 

'i di una Iniziativa del solo 
; ministro del Tesoro. I re-
,„ pubblicani hanno affermato 
,, Infatti che « fi documento 
t, del ministro del Tesoro sa

rà esaminato con estrema at-
' tenzione dagli organi di par-
J tifo». Per l socialisti, u re-
'?. sponsablle della sezione e-
E conomlea. Giannotto, ha ri-
I levato che « non conoscia-
f wo i contenuti di questo do-
ì cimento, né la sua natura 
* né siamo stati investiti del-
"• la questione. Quello che sap-
f piamo lo abbiamo appreso 
• • solo per mezzo della stam-

, i pò. Non conosciamo cioè se 
(• e ti piano a medio termine, 

• f se è un'ipotesi di coordina
mento tra le diverse propo
ste, oppure se è un docu
mento del ministro del Te
soro ». 

La iniziativa governativa 
•J non cade certamente in un 
| vuoto di dibattito, di propo-
r ste. di discussione. Come ha 
V sottolineato il compagno 
[ Napolitano nell'editoriale di 
jr Rinascita da oggi In edico-
7 la « ci sono state, nelle scor-
f se settimane, riunioni degli 
l organismi dirigenti del par-
, titt e dei sindacati, nuovi 

,<" incontri tra governo e sin-
/ dacati, discussioni e inizia

tive in sede parlamentare, 
' conferenze economiche prò-
; mosse dalle Regioni, dagli 
• enti locali, dal nostro stesso 
* partito, da altre istituzioni: 

e in tutte queste occasioni 
si è sviluppata e puntualiz-

1 zata la problematica del 
"programma a medio termi-

! ne"». Ed è giusto, aggiunge 
t Napolitano che sia stato eo
li si e « cosi continui ad arti-
ì colarsi e concretizzarsi un 

! < dibattito». 
Ci sono quindi le condi

zioni perchè si definiscano 
• l al più presto misure e deci-

i slonl. « Il governo, ha scritto 
" ancora Napolitano, è chia-
"• moto a dare risposte chiare 
l e concrete sulla linea di un 
; programma a medio termi-
t ne che sta ponte tra l'oggi 

ed il domani, che si articoli 
in progetti spedaci di inve
stimento, che sì taldi con 

> positive scelte di intervento 
, immediato nelle situazione 
ì di crisi aziendale e settaria-
i le, che sta sorretto da una 
t /erma volontà di riforma e 
• dt resistenza alle pressioni 
K corporative nel settore pub-
? blleo». 

i 

Successo delle « 1 0 » giornate 

Tutte le sezioni al lavoro 
per il tesseramento al PCI 

Tutte la Sailonl d . l Partito tono al lavoro, nel quadro delle 
« IO stornate », per II tesseramento e reclutamento al PCI. Ecco 
un nuovo elenco del successi conseguiti in questi ultimi giorni) 

COSENZA - Seziona « Togliatti • (citte) 1 0 0 % con 302 
Iscritti. La media tessera elevata di L. 1 .200. IMP ERIA • Coslo 
D'Arosla 2 0 0 % ; Carpaslo « 0 % e la madia tasserà di L. 5 .400 
COMO - Cessina Rlnardl 1 0 0 % . I l circolo dalla FOCI di 81-
nago al 1 S < m a Mariano Comenso al 1 0 0 % , Macclo, Clvello, 
Erba e Cantò al 5 0 % . VERONA . Rivoli 1 0 0 % degli Iscritti, 
mentre sono «lussi raddoppiati quelli di Isola R ino . BELLUNO > 
Arsi* 1 0 0 % . PADOVA - A Massanzago si e costituito per la 
prima volta un nucleo di partito, 

BOLOGNA - Circolo della FCCI « B. Brecht » di S. Viola 
( 1 2 reclutati), ha raggiunto II 1 0 0 % . I compagni di Mondigoro 
hanno reclutato 9 giovani. CUNEO - A Baldissero 24 nuovi 
Iscritti hanno dato vita a una nuova sezione. Bra 50 nuovi Iscritti. 

CROTONE - La Sezione di Verzino e al 1 0 0 % ! Strangoli al 
5 0 % i Crotonel al 3 0 % , Mesoraga al 5 0 % . T A R A N T O - Totale 
Federazione nei primi e giorni di tesseramento) 5 .600 compagni 
pari al 3 0 % «tagli Iscritti del ' 73 . La Sezione di Monteiacl ha 
raggiunto II 1 0 0 % i la Sazione Marina di Ginosa (coltivatori di
retti) ha ritesserato 6 0 compagni su 80] la Sezione di Laterza 
ne ha rltesserratt 150 su 2 0 0 con 3 5 reclutati! la Sezione « To
gliatti » (operai dalla citta di Taranto) ha ritesserato 300 com
pagni au 5 0 0 , con 4 2 reclutati. L A T I N A - La Sezione di Sermo-
nata ha raggiunto il 1 0 0 % . 

FEDERAZIONE D I STOCCARDA • La Sezione di Walllmdort 
e al 1 0 0 % con 8 2 tesserati. T O R I N O - La Federazione è el 
4 6 , 3 2 % con 1.503 reclutati (rltasserate 2 .237 donna). TRE
V ISO - La Sezione di Mensuè • al 1 0 0 % . CAPO D'ORLANDO -
La Federazione ha ritesserato ol i r* Il 5 0 % degli Iscritti del *75i 
la Sezione di Caronte t al 1 0 0 % con 3 0 reclutati; la Sezione di 
Arcare al 1 0 0 % a cosi quella di Tusai le Sezioni di S. Angelo 
di Brolo, Mlstretta, Mirto, Neso, S. Agate Picara sono al 6 5 % . 

Una lunga serie di inter
venti (che per tutta la gior
nata ha visto esponenti del
la destra de e boclaldemo-
cratlea, oltre che liberali e 
neofascisti, fare a gara nel
la più smaccata difesa dei 
peggiori interessi speculativi 
e corporativi) ha segnato, 
Ieri sera alla Camera, la con
clusione della discussione ge
nerale sul provvedimento Vi
sentin!, 

Il ministro delle Finanze 
replicherà martedì. Subito 
dopo comincerà l'esame del 
singoli articoli e degli emen
damenti al provvedimento, 
che il Senato aveva già ap
provato In un testo che poi, 
a Montecitorio, è stato cor
retto in commissione con la 
soppressione dell'ormai noto 
art. 31, relativo ai compensi 
straordinari per il personale 
delle Imposte. 

In realtà, come lo stesso 
dibattito di ieri ha confer
mato, le questioni sul tap
peto sono due, e su di esse 
si concentrano opinioni di 
segno opposto: quella dei 
compensi al personale, e 
quella della autotassazlone, 
cioè in definitiva degli esat
toriali. Cerchiamo di vedere 
a che punto slamo per l'una 
e per l'altra questione. 

ESATTORIE — Su quello 

che è un punto fermo. Irri
nunciabile, per un vastissimo 
arco di forze democratiche 
— e Cloe l'autotassazione, 
con la progressiva emargina
zione delle esattorie — si va 
estendendo l'offensiva di un 
composito arco di forze del
la destra che, attorno agli 
Interessi speculativi degli e 
sattorlall. hanno trovato una 

Manifestazioni 
del Partito 

Cantinola di assemblee e ma-
nllestazionl sui lavori dall'ulti
mo Comitato centrale si stanno 
svolgendo In numerose città. 
Segneliamo In questo quadro 
alcune manifestazioni, che si 
tengono In concomltenza con le 
celebrazioni dal 58» anniver
sario della Rivoluziona d'otto
bre, elle quali partecipano com-
pegni della Direziono, della Se
greteria, del CC e della CCCi 
Il 7 novembre a TORINO (Gian 
Carlo Palette), a ROMA (Edoar
do Porne), a P IANO R O M A N O 
(Umberto Terracini), e LIVOR
NO (Renzo Trivel l i ) , a M I 
LANO (Venenzl) , e NAPOLI 
(Geremlcce), a PISA (Bada
loni) , a GENOVA (Mazzarello), 
e PESARO (Mi lan i ) , a GO
R I Z I A (Rubbl) i I I 9 novembre 
a PISTOIA (Galluzsl). 

Secondo gli ultimi dati di uno studio statistico 

IN CALABRIA 17 BAMBINI SU 100 
SONO BOCCIATI IN 1 ELEMENTARE 
Dal recentissimo rapporto del CENSIS una denuncia della gravissima crisi del
la scuola ed in particolare di quella dell'obbligo - Nel Sud i maggiori danni 

L'anno scorso undici alunni su cento hanno ripetuto la I «lomenlar» nell'Ilaria meridionale e Insulare. Il dato fa parte 
d«l < IX Rapporto sulla situazione sociale del Paese» rais pubblico qualche giorno fa dal CENSIS (Centro studi Investi
menti sociali), assieme ad una seria di altre Interessanti Informazioni od elaborazioni statistiche che contribuiscono ad 
una migliore conoscenza dello stato attuale della scuola italiana. Secondo.' una'-dtspOsiziono legislativa, in I elementare 
non si dovrebbe bocciare nessuno (e ciò è talmente logico dal punto di vista didattico e pedagogico che sembrerebbe 
persino superflua una disposizione specifica). Eppure, non solo si continua a bocciare, ma lo si fa in modo più massiccio 
(la percentuale esatta, sem
pre per 11 Sud e le Isole, è 
dell'11,3%). proprio laddove 
la scuola dovrebbe funziona
re meglio almeno per far di
minuire, se non per elimi
nare, le disastrose conseguen
ze del dlsllvelll sociali, eco
nomici e culturali esistenti. 

Va detto subito che 11 fe
nomeno delle ripetenze In I 
elementare, cosi accentuato 
nel meridione (la punta più 
alta in tutt'ltalla la raggiun
ge la Calabria col 17,2%, la 
più bassa l'Emilia col 3,1%) 
e presente In misura consi
stente in tutto 11 Paese (la 
media nazionale — sempre 
per 11 "M-'75 — è del 6,lr<>) 
ed Indica quindi una grave 
disfunzione della scuola a ca
rattere nazionale. Né la con
siderazione (sempre basata 
sull'ultimo rapporto d e I 
CENSIS) che dal 1966 ad 
oggi 11 numero delle boccia
ture In I elementare si è di
mezzato passando, come me
dia nazionale, dal 13.5% al 
6.1% del '74-'75. deve indur
re ad un facile ottimismo. 
Dice infatti 11 rapporto 
CENSIS che «se la tenden
za generale è verso la ridu
zione della dispersione scola
stica... in alcune regioni si 
verifica un'Inversione di ten
denza», sicché le bocciature 
nelle elementari anziché di
minuire sono aumentate In 
Va! d'Aosta, Molise, Calabria 
e Sicilia, mentre nelle scuo
le medio le ripetenze sono 
cresciute addirittura In 14 
regioni. D'altra parte, rima
nendo nel puro ambito sta
tistico, 1 dati dicono che lo 
alunno che ripete una classe 
entra Irv una spirale che lo 
porta a successive ripetenze 
ed infine all'abbandono del
la scuola, spesso prima del 
termine dell'Istruzione del
l'obbligo (senza con ciò vio
lare la legge, che Impone 
unicamente la frequenza per 
un totale di otto anni, e 
non di otto classi diverse). 

Basta dare uno sguardo 
attento al « tasso di scola
rità» (per 11 '72'73) diviso 
per età, per comprendere 
quale spreco sia, dal punto 
di vista di energie umane e 
sociali, proseguire sulla via 
delle bocciature nel primi 
anni delle elementari unica
mente accontentandosi di di
minuirne l'entità, anziché 
mettere la scuola obbligato
ria In grado di adempiere 
alla funzione di formazione 
culturale nel confronti di tut
ti l bambini. 

I dati del CENSIS dicono 
infatti che a 11 anni quasi 
tutti 1 ragazzi vanno ancora 
a scuola (il 97,6r<). ma o-
mettono di informarci sulla 
classe che frequentano, per 
cui è possibile che una certa 
parte di loro (ed in parti
colare, come si è visto prima, 
1 bambini meridionali) si tro
vi ancora a quell'età In III 
o in IV elementare Seguen
do la statistica scopriamo 
infatti che l'anno scorso 
('74'75) ha lasciato l'Istruzio
ne obbligatoria senza pren
dere la licenza media 11 
lO.o'V degli alunni (la per
centuale degli abbandoni 
raggiunge nientemeno che II 
23,0'- nel Sud) 

Ecco dunque che ogni an
no le bocclatuie In I ele
mentare ( seguite da quelle 

delle classi successive per 
tutto l'arco della scuola del
l'obbligo) costituiscono il 
primo anello di una dram
matica catena che continua 
a negare un livello minimo 
d'Istruzione a centinaia di 
migliala di giovani, a creare 
folte schiere di emarginati. 

Nessun'lnformazlone sulla 
composizione sociale di que
sti esclusi ci viene fornita 
dal rapporto CENSIS, ma 
già l'indicazione geografica 
con un cosi marcato dlsli-
vello fra Nord e Sud è Indi
cativa. D'altra parte, un da
to successivo sul dlplomandl 
degli istituti secondari (del 
1973) specifica che solo 30 su 
100 sono figli di operai e sa
lariati 

Il rapporto fornisce Infine 
una serie di altre Informa
zioni statistiche sulle quali 
sarà necessaria un'ulteriore 
riflessione. Per esemplo, l'an
no scorso C74-'75) si è ve
rificato per la prima volta 
un calo nelle Iscrizioni al 
1. anno degli istituti secon
dari superiori, mentre alla 
università è ripresa (sempre 
l'anno passato) la tendenza 
all'aumento delle immatrico
lazioni dopo due anni di ar
resto della crescita. 

ITI. ITI. 

Presentata alla Camera da tutti i partiti democratici 

Una proposta di legge 
per i «professionali» 

Per Iniziativa di tutti 1 
gruppi dell'arco democratico, 
è stata presentata alla Ca
mera una proposta di legge 
che è rivolta a superare il 
«numero chiuso» delle clas
si terminali degli istituti pro
fessionali e a consentire co
si al giovani che ne abbia
no fatto domanda il diritto 
di proseguire gli studi fino al 
conseguimento della maturità 
professionale. 

Primo firmatario della pro
posta è l'on. Ballardlnl. socia
lista, presidente della Com
missione Istruzione della Ca
mera: firmatario per il grup
po comunista è il compagno 
Ralclch. 

Il primo articolo della pro
posta prevede che- «in de
roga at limiti numerici di cut 
alla legge 27 ottobre 1969 nu
mero 754 e successive modifi

cazioni, il ministro della P.I., 
sentito il Comitato scientifico 
sulla sperimentazione negli 
istituti professionali, ha fa
coltà di istituire per gli an
ni scolastici 1975-76 e 1976-77 
nuove classi di 4° e 5" pro
fessionale, con particolare ri
ferimento alle esigenze de
gli istituti presso cui le do
mande di iscrizione a tali clas
si ivi già istituite, superano 
le possibilità dt accoglimento 
nelle sezioni esistenti ». 

Il secondo articolo della 
proposta di legge dice che 
« entro il 31 gennaio 1976 il 
ministro della P.I. presenterà 
al Parlamento una relazione 
sulla sperimentazione negli 
istituti professionali; alla re
lazione sarà allegata l'oppor
tuna documentazione, inclu
so in ogni caso un rapporto 
del Comitato scientifico ». 

significativa convergenza. 
E' significativo che il ten

tativo più grossolano di ri
mettere in discussione il prin
cipio de'1'autotassazione sia 
stato compiuto ieri dal vice
presidente fanfanlano del 
gruppo de della Camera, 
Barbi. In una dichiarazione 
rilasciata al termine di una 
riunione del membri de del
la commissione Finanze e Te
soro. Barbi ha preannunciato, 
infatti, che verranno rlpre-
sentate In aula alcune pro
poste di modifica dell'art. 15, 
relativo appunto all'autotas-
sazlonc, «soprattutto a tute
la — ha voluto sostenere 
— degli artigiani e del pic
coli commercianti ». In real
tà, le modifiche (già respinte 
in sede di commissione, quan
do a dar man forte alla de
stra de intervennero Inutil
mente anche liberali, neofa
scisti e socialdemocratici) si 
tradurrebbero In una scan
dalosa tutela degli interessi 
parassitari. 

SI vorrebbe, In sostanza, 
che artigiani e piccoli com
mercianti fossero esclusi dal
l'area dell'autotassazlone sul 
reddito delle persone fisiche, 
agitando lo spauracchio del
le penalità in cui l contri
buenti Incapperebbero ritar
dando 11 pagamento diretto 
alla banca. La manovra é 
chiara: facendo passare arti
giani e piccoli commercianti 
per Inetti, si restituirebbero 
queste categorie all'interme
diazione degli esattori. 

STRAORDINARI — Per su
perare l'« impasse » sull'arti
colo 31 si sono susseguiti, per 
l'Intera giornata di ieri, In
contri e sondaggi. La posi
zione del PCI, ribadita mer
coledì alla Camera dal com
pagno Vesplgnanl, è chiara: 
possono essere prese in con
siderazione solo proposte che 
abbiano a fondamento l'asso
luta eccezionalità e tempora
neità delle misure finanziarle 
per 11 personale. La norma 
approvata dal Senato, ma 
poi eliminata dalla commis
sione della Camera distingue
va, Invece, due forme di com
pensi «extra» del personale 
delle Imposte: quella degli 
straordinari (sino a 60 ore 
mensili) applicabile dal giu
gno scorso sino alla fine del 
'77; e. sempre per due anni 
e mezzo, quella dell'Incentivo, 
pari a 1100 lire per ogni gior
nata di presenza effettiva 
sul lavoro. 

E' In particolare su questa 
seconda forma di compenso 
che. In commissione, 11 go
verno e stato posto In mino
ranza e che si è aperto ora 
il confronto per una nuova 
regolamentazione. Circolano 
varie Ipotesi d) soluzione. Una 
delle proposte allo studio pre
vede che tutti questi mecca
nismi vengano sostituiti da 
una quota fissa, che potreb
be aggirarsi sulle 20 mila lire 
mensili, erogata sotto forma 
di anticipo sui futuri miglio
ramenti retributivi. In tal 
modo non verrebbe intacca
to Il principio dell'onnicom
prensività della retribuzione 
del dipendente della Pubbli
ca amministrazione, né si ali
menterebbe la corsa ad ulte
riori trattamenti preferenzia
li, ma, insieme, verrebbe 
sconfitto 11 disegno politico 
dei sindacati « autonomi ». 

In realtà, per questa stra
da si potrà pure trovare, pro
babilmente ma non sicura
mente, una soluzione prov
visoria. Resta tuttavia il fat
to che non si potrà uscire dal 
circolo vizioso dei « marchin
gegni » continuando ad Intro
durre per dritto o per rove
scio elementi di complicazio
ne retributiva nella PA, an
ziché affrontare il vero nodo 
della questione, che é quello 
della qualifica funzionale. 

Lunedì sciopero generale per occupazione e sviluppo 

Il nuovo clima politico 
rilancia positivamente 
la «vertenza siciliana» 

I punti essenziali dell'intesa di legislatura tra i partiti 
autonomisti - Un piano di interventi per agricoltura, edi
lizia, infrastrutture, piccola e media industria, turismo 

Dal nostro inviato 
PALERMO, novembre 

Lunedi la Sicilia scende in 
sciopero generale per l'occu
pazione e lo sviluppo econo
mico e sociale. Il rilancio 
della « vertenza Sicilia » da 
parte della Federazione CGIL-
CISL-UIL coincide con 11 
drammatico acuirsi di una 
vasta crisi che in tutto 11 
Mezzogiorno moltipllca i di
sastrosi contraccolpi, ma In
terviene anche — e signifi
cativamente — in un mo 
mento di grande e positiva 
tensione politica: all'indomani 
in pratica dell'intesa ragglun 
ta tra DC, PCI, PSI, PSDI e 
PRI per un impegnativo prò 
gramma di governo da rea
lizzare nell'ultimo scorcio de) 
la legislatura regionale, e alla 
viglila della ratifica dell'ac
cordo politico raggiunto tra 
1 partiti autonomisti da parte 
del parlamento siciliano. 

Nessuno, nemmeno quelle 
forze (Interne soprattutto alla 

DC e al PSDI) che più hanno 
esitato prima di Impegnarsi 
nell'intesa, considera circo
stanza fortuita il fatto che 
raccordo — con cui si con
stata la fine del centro-sini
stra e si dà riconoscimento 
ufficiale ad un rapporto di
retto e paritario tra il PCI 
ed 1 partiti attualmente rap
presentati nella giunta — tro
vi uno del suol cardini fon
damentali proprio negl'impe
gni concreti e articolati as
sunti sui temi dell'occupazio
ne e dello sviluppo. Cioè degli 
stessi temi che alimentano 
da molti mesi grandi lotte 
nell'Isola, che tendono a sal
dare la battaglia degli occu
pati a quella dei disoccupati, 
che pongono con forza I pro
blemi del risanamento, delle 
opere civili, dell' acqua, del 
servizi che mancano. 

Ebbene, 1 comunisti, come 
pure 1 socialisti, considera
no queste grandi lotte come 
un supporto fondamentale non 
solo per la conquista del pro-

Nel sottocomitato del Consiglio d'amministrazione 

Accordo per le 
nuove strutture 
della RAI-TV? 

Per tutta la giornata di 
ieri, 11 sottocomitato del Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV presieduto dal vi
cepresidente dell'azienda pub
blica radiotelevisiva Orsello 
(e composto — com'è noto — 
dal consiglieri Damlco del 
PCI, Ferrara e Pini del PSI, 
Bolacchl e Oregon della DC, 
Ruggiero del PSDI, Com
passo del PLI e dal di
rettore generale Principe) è 
tornato a lavorare, ripren
dendo la discussione inter
rotta la scorsa settimana, 
sulla definizione delle nuove 
strutture della RAI-TV. 

Nella seduta mattutina il 
consigliere Bolacchl ha svol
to una relazione che ha toc
cato le questioni in sospeso, 
i «nodi» che 11 sottocomita-
to doveva sciogliere (segre
teria, direzioni dt suppor
to, coordinamento e piani-
flcaztone, dipartimento sco
lastico). Nel pomeriggio, la 
discussione è proseguita e si 
è proceduto alla stesura del 
documento che verrà sot
toposto a tutto 11 Consiglio 
d'amministrazione (la cui 
riunione è prevista per la 
prossima settimana). 

In serata si è appreso che 
sarebbe stato raggiunto un 
accordo di massima, sul con
tenuti del quale verrà diffu
so oggi un comunicato. 

Sempre ieri sera si è svol
ta un'assemblea del GIP (11 
gruppo aziendale de della 
RAI) per discutere la posi
zione del partito sull'orga
nizzazione dell'azienda. Nel 
corso del suo Intervento l'ono
revole Giovanni Galloni, vi
cesegretario della DC, ha ri
badito — informa un comu
nicato del GIP — «la linea 
della segreteria, che consi
dera il monopollo pubblico 
della RAI un servizio essen
ziale per la comunità». 

«E' In questo spirito — ha 
aggiunto Galloni — che oc
corre salvaguardare e assicu
rare le più Idonee strutture 
nel rispetto del pluralismo e 
del decentramento ». l'uno 
«per consentire l'espressione 
di forme culturali diverse » 
e l'altro per Innestare « un 
processo di rinnovamento al 

quale devono partecipare tut
te le strutture perlierlohe ». 

Ieri mattina, le rappresen
tanze sindacali del giornali

sti radiotelevisivi (AGIRT) so
no state ricevute, nel qua
dro delle consultazioni pre
ventive sulle nuove struttu
re aziendali e sulle nomine 
del dirigenti, dal presidente 
della RAI-TV Flnocchlaro 

I rappresentanti del gior
nalisti — Informa un comu
nicato della FNSI — hanno 
ribadito che le nomine del 
direttori di testata (Telegior
nali, Giornali Radio), consi
derate globalmente, cioè an
che In relazione alle nomi
ne degli altri direttori cen
trali: « li non devono ripro
durre gli accordi di lottizza
zione partitica, successivamen
te respinti e ripudiati da 
tutti, anche nelle sedi poli
tiche; 2) devono risponde
re non ad un criterio di 
contrapposizione, ma al prin
cipio del pluralismo, che de
ve realizzarsi all'Interno di 
ogni testata; 3) devono ga
rantire l'autonomia professio
nale del direttori, che non 
devono derivare la loro no
mina dalla volontà del sin
goli partiti». 

I giornalisti della RAI — 
prosegue 11 comunicato — 
chiedono perciò al Consiglio 
di amministrazione di desi
gnare, In piena assunzione 
di autonoma responsabilità, i 
direttori di testata e di rete, 
in modo che le designazioni 
del giornalisti, interni o ester
ni al corpo redazionale del 
la RAI. garantiscano 11 livel
lo professionale. Il plurali
smo di ogni testata, l'auto
nomia sostanziale del diret
tori. 

II presidente Flnocchlaro 
— informa infine la FNSI — 
ha dichiarato di condividere 
personalmente l'impostazione 
e le proposte della Federa
zione della stampa e della 
AGIRT e si è Impegnato ad 
Illustrarle al Consiglio d'am
ministrazione, al quale, ap
punto, compete 11 «giudizio 
dì merito». 

Il « movimento dei cattolici democratici » per il rinnovamento della DC 

Un appoggio dall'esterno per Zaccagnini 
Con il loro convegno dell'al

tro ieri a Roma, t cattolici 
democratici — cioè quell'arti
colato e impegnato movimen
to di uomini dt cultura, di 
quadri sindacali e aclisti, di 
giornalisti che è «esploso» 
in occasione del referendum 
ma che ad esso preestsleva — 
sono giunti a una tappa si
gnificativa e nuova della loro 
collocazione e azione. Essi 
hanno deciso, cioè, dt rianno
dare il rapporto e il discorso 
critico con la DC, o meglio 
con la sua attuale segreteria 
e con le sinistre interne che 
l'appoggiano, nell'intento e-
splicito di contribuire alla 
profonda trasformazione del 
partito mirando a restituir
gli i caratteri di una forma
zione politica di cristiani 
progressisti e non integrali
sti 

Non è stata una decisione 
facile. Per i cattolici demo
cratici di cui parliamo la DC 
è stata e resta il campione di 
ciò che non deve essere un 
un partito cristiano La loro 
dura polemica non ha avuto 
per oggetto gli « errori » del 
partito Sensi la sua comples
siva natura di macchini dt 
potere empirica e cinica, or
mai priva dt un progetto di 
riforma della società e nella 
quale anche le forze sane, 
quando non hanno recato 
una copertura alla linea do
minante, non hanno potuto 
che esprimere una impotente 
testimonianza di valori 

Il voto del 75 pillano, con 
la sua notevole dislocazione 

di voti cattolici sui partiti di 
sinistra, ha offerto la prova 
che quel giudizio è diventato 
coscienza dt massa. Ciò spie
ga le suggestioni, subito ma
nifestatesi, attorno all'ipotesi 
della costituzione di un se
condo partito cattolico. Ma 
quste suggestioni non hanno 
avuto sviluppi, proprio per
chè te elezioni non hanno af
fatto semplificato, ma anzi 
drammatizzato, nella co
scienza dei militanti cattoli
ci, la «questione democristia
na »; essi hanno compreso 
che sarebbe per loro, e per la 
democrazia, una sconfitta II 
decadimento irrecuperabile 
della DC a formazione con
servatrice, integralista e an
tagonista del movimento ope
rato. 

L'ulteriore ingrossamento 
dei partiti di sinistra come 
conseguenza di un tale deca
dimento è apparso a loro 
coinè un risultato che sareb
be pagato a troppo caro 
prezzo (la dislocazione a de 
stra, assieme con la DC, del
le sue masse dt ceto medio) e 
che, In ogni caso, lasca ebbe 
insoluto il problema di una 
presenza autonoma e inci
dente, sutla scena politica e 
culturale, di un cattolicesimo 
democratico e progressista 
che ha nelle forze marxiste 
il proprio interlocutore ma 
non il proprio sbocco. E' una 
impostazione, questa, che è 
stata sempre presente a que
sti esponenti cattolici demo
cratici che, infatti, non si so

no proposti di contribuire a 
distruggere la DC bensì di 
« ri/ondarla », considerando 
funzionale, anzi necessaria a 
questo fine la sconfitta an
che elettorale della linea im
personata da Fanfani. 

Prima del 15 giugno, questo 
obiettivo di rifondazione 
mancava del suo punto di ap
poggio interno. Tale non po
teva considerarsi la sinistra 
operante in seno alla DC. mi
noritaria anche nella menta
lità e nelle ambizioni politi
che, oltre che net rapporti di 
forza formali. Ma le elezioni 
hanno creato una situazione 
nuova, tn cut uno degli ele
menti più rilevanti e l'aprirsi 
di una battaglia nella DC 
proprio sul tema più conge
niale a questi cattolici demo
cratici' la riforma politica, 
organizzativa e morale del 
partito. E per la prima volta 
le forze del rinnovamento in
terno sono in una posizione 
positiva nei confronti della 
segreteria del partito. Dentro 
la DC, dunque, l'interlocutore 
ora esiste. Il dilemma che 
con ciò si è posto è condensa
bile in tre scelte alternative; 
attendere l'esito dello scontro 
nel partito; rientrare nel 
ranghi aggiungendosi alle 
forze interne clic spingono per 
Il rinnovamento; operare in 
forma autonoma, esterna, ma 
volta a favorire il nuovo pro
cesso La conclusione collima, 
con le specificazioni che ve
dremo, con la terza soluzio
ne. 

Il convegno di Roma (aper
to da una relazione del prof. 
Scoppola e a cui hanno par
tecipato uomini autorevoli del
la milizia cattolica democra
tica come Prodi, Storti, Ma
cario, Carboni, Correri, An
dreatta e nel quale è inter
venuto anche un esponente di 
partito come l'on. Bodrato) si 
è concluso con la decisione ai 
dare vita a un movimento po
litico-culturale di base che 
« aggreghi elettori dentro e 
fuori le frontiere attuali del
la DC » col proposito di con
tribuire al rinnovamento del 
partito in parallelo al recupe
ro di un rapporto partecipati
vo e di elaborazione con le 
realtà sociali e culturali. 

Se II punto di partenza è 
che la segreteria Zaccagnini 
« merita fiducia » e va aiuta
ta, ciò di per sé non implica 
che il movimento si identifi
chi con le posizioni e la natu
ra delle componenti partiti
che che appoggiano la segre
teria. Il giudizio, dato da Ma
cario, secondo cui « 11 poten
ziale politico dei cattolici de
mocratici è espresso ormai in 
misura molto limitata nella 
DC » sta a significare che al
le sinistre interne si chiede 

| 7ion solo di battersi per il rin
novamento ma di rinnovare 
parallelamente, se non preli
minarmente, se stesse Inoltre 
il giudizio di benevolenza ver
so la segreteria è legato al 
grado del suo impegno e, m 

i fin dei conti, all'esito della sua 

battaglia. Il primo momento 
di verifica è la sua capacità 
di imporre un congresso di 
nuovo tipo, non solo espressio
ne della realtà del partito, 
fuori dai lotti di tesseramen
to fasullo, ma « aperto » alla 
presenza e all'incidenza di 
« tutti coloro che si ricono
scono nel valori fondamentali 
e originari della DC » (cioè 
le forze del vecchio collate
ralismo e le espressioni della 
nuova milizia cattolica). I ca
ratteri basilari della natura 
del partito rinnovato sono in
dicati nella non confessionali
tà e nella moralizzazione. 

Il carattere obiettivamente 
preminente del problema del
la dislocazione del movimento 
nei rispetti dello scontro allo 
interno della DC ha tn certa 
misura limitato II discorso 
sulla strategia politica, dove 
probabilmente le differenzia
zioni non sarebbero insignifi
canti. C'è, unanime, il rifiuto 
dell'« alternativa di sinistra », 
proprio perché st rifiuta la 
prospettiva di un arroccamen
to conservatore della DC. E 
c'è il rifiuto di un patto dt 
vertice fra DC e PCI (un 
« patto Gentlloni alla rove
scia », si è detto). Meno chia
ra è la risultante positiva di 
questt due rifiuti, e una zona 
di ambiguità circonda l'invo
cazione dt un «rapporto nuo
vo » co' comunisti da parte di 
una DC preventivamente rin
novata. Per alcuni il « rap- ' 

porto nuovo » * già un rap
porto dt governo, per altri 
non dovrebbe andare oltre un 
patto costituente. 

In ogni caso ti confronto e 
l'incontro col movimento ope
raio è stato ancorato a tre 
processi paralleli: la «rifon
dazione» delia DC, l'ulteriore 
evoluzione del PCI lungo la 
tendenza che gli è propria, la 
liberazione del PSI «dall'in
flusso della cultura laico-radi
cale ». 

L'interrogativo finale che l 
convegnisti si sono posti è 
stato: e se la DC non sarà 
capace dt rinnovarsi'' La ri
sposta non è stata perentoria. 
se non nel senso dt rifiutare 
pur sempre l'idea di un secon
do partito cattolico In ogni 
caso i cattolici democratici 
ricercherebbero le forme di 
una loro ulteriore e attiva pre
senza come fattore politico e 
culturale originale e non su
balterno. 

Le sinistre de (ma non è 
ancora chiaro se al completo! 
hanno mostrato di apprezzare 
e sembrano incoraggiare la 
nuova collocazione di questo 
vasto settore di cattolici de
mocratici. Spetta ad esse, in 
larga misura, lavorare perche 
l'occasione non vada perduta, 
anche perché sarebbero pro
prio loro le prime vittime del 
fallimento. 

gramma unitario, ma ora an
che e soprattutto per la sua 
positiva gestione. 

Proprio la consapevolezza 
che senza questo wiito qua
litativo nei rapporti con 11 
PCI la Sicilia non può an
dare avanti, taglia del resto 
l'erba sotto i piedi di quanti 
temono che l'intesa da oggi 
all'esame degli organi colle
giali del cinque partiti au
tonomisti possa in qualche 
modo tradursi se non In un 
vantaggio per la DC almeno 
in una òorta di tregua nel 
confronto con i comunisti 
In realtà l'Intesa è solo 11 
primo passo di una nuova 
fase del confronto, di una 
fase cioè che costringe 
proprio gli interlocutori del 
PCI ad uscire allo sco
perto, a misurarsi — sotto 
gli occhi di tutti, e nel co
stante rapporto con il movi
mento delle masse — con gli 
impegni programmatici. 

Vediamo allora 1 punti es
senziali di quest'accordo C'è 
Intanto la riconferma e lav 
precisazione delle priorità del 
plano di Interventi già var-fo 
unitariamente nel marzo scor
so per l'Investimento di 1.081 
miliardi tra residui passivi e 
fondi periodicamente versati 
dalle Stato a titolo di solida
rietà nazionale. Con quel fon
di si punta ora decisamente a 
grandi spese soprattutto In a-
grlcoltura (forestazione, vi
gneto, zootecnia, serre), nel 
turismo, nell'edilizia (soprat
tutto popolare e cooperativa), 
per le Infrastrutture civili, 
per la piccola e media Indu
stria, per gli enti economici 
regionali. 

SI è parlato inoltre di ini
ziativa In favore di una legge 
speciale per la Sicilia Non 
è esattamente cosi Quel ohe 
va mutato profondamente è 
la qualità dell'intervento. La 
prospettiva indicata dallic 
cordo, e che vincola i cinque 
partiti ad una ferma inizia
tiva sugli organi <>llo Stato, 
è questa: convogliare in un 
unico fondo regionale una par
te consistente certamente 
maggioritaria, di tutte le som
me destinate alla Sicilia per 
Interventi ordinari e straordi
nari: fondo di solidarietà na
zionale, stanziamenti della 
Cassa (o di quant'altro so
stituirà questo superato stru
mento), plani di sviluppo. 
grandi opere pubbliche, incre
mento dei fondi di dotazione 
degli enti economici nazionali, 
ma vincolato ad interventi lo
calizzati in Sicilia e gestiti in
sieme agli enti regionali. 

Al limite, il problema non 
è tanto di ottenere di più (an
che se pure di questo dovrà 
trattarsi), ma di imporre che 
la ripartizione dei fondi, la 
strumentazione e anche la 
scelta degli obiettivi siano ge
stiti in forma unitaria dalia 
Regione sulla base di una 
programmazione che in Sici
lia è da almeno quindici anni 
come l'araba fenice: tutti 
sanno cosa sia — qui non M 
dimentica che quando la Sici
lia fu fatta cavia dei primo 
esperimento quadripartito. I 
suol artefici proclamarono che 
11 centro-sinistra ti identifi
cava con la politica di plano 
— ma nessuno sa ancora dove 
sia. 

E qui. Inevitabilmente, le 
novità Investono oltre che i 
rapporti con lo Stato (e la 
liquidazione quindi della vec
chia pratica delle « provvi
denze »), anche aspetti essen
zialmente Istituzionali dell'as
setto della Regione Questa 
Regione non s'attaglia a pro
grammi e scelte cosi impe
gnative. Bisogna portare an
cora avanti, più rapidamente 
e più coraggiosamente, 11 pro
cesso di trasformazione del 
suo assetto: riorganizzare la 
amministrazione centrale, pri
vilegiando la delega delle fun
zioni al Comuni e al loro 
consorzi, limitare i poteri del
l'esecutivo, esaltando Invece 
quelli dell'assemblea (anche 
1n materia di controllo pre
ventivo sulie spese e sulle 
nomine), puntare decisamen
te all'attuazione del dettato 
statutario dell'abolizione delle 
Province, che dovranno es
sere sostituite dal compren
sori democraticamente gestlt' 

Non è tutto, né In tutti 1 
dettagli (Il programma di fine 
legislatura sarà illustrato 11 
13 all'assemblea siciliana dal 
presidente della Giunta regio
nale Angelo Bonflglio, de), 
ma già queste indicazioni di 
massima dicono che non si 
tratta di scelte semplici e 
soprattutto indolori. Nessun 
ottimismo quindi, ma consa 
pevolezza piena che d si tro-

•"-* d* fronte ad ostacoli, a 
.ze — che del resto 

^ sono avvertite nel corso 
tk-'la trattativa —. a travasil, 
a scontri politici Ma questo 
avverrà su un terreno più 
avanzato e difficilmente re
versibile, come conferma an
che lo stato e la •na ,urit\ 
delle lotte da cui f- venuta 
una significativa Indlcaz'on» 
all'unità e non nTunanlm'-
smo. 

D'altra parte, un'altra ve
rifica sta nella realtà poli
tica maturata a livello locale, 
in rapporto con il voto del 
15 giugno che qui è stato 
solo amministrativo E' un 
fatto che tutti i tentativi mes 
si in atto ' i quanti ul^'mi 
mesi, soprattutto da par'? 
fanfsnlana. per lune-rare 'a 
lezione elettorale si sonn 'ra 
dott1 In un c'amoroso ti".'. 
mento 

E' anche con questa realtà, 
che la nuova Rcz'one deve 
— se vuol essere davvero ta'e 
— misurarsi subito, e bene 

Enzo Roggi 1 Giorgio Frasca Polara 


